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In copertina
Un pomeriggio insolito, che potrete scoprire sotto lo Spazio ospiti, derivante dall’unione dei due progetti TaM-Tandem al Museo e Rete dei Caffè narrativi.

Susanna Di Giusto, sulla sedia a destra, si è aggiudicata il premio per la miglior narrazione. Una microstoria di fantasia costruita su un’opera scultorea scoperta attraverso il tatto presso la Fondazione Erich Lindenberg di Porza. 

A Fuoco!

Il nostro sodalizio con Vikram.

«Ho la sensazione di aver visto tante vite, una mi porta nella successiva, è stato un percorso continuo». Sono parole di Vikram Shah, che ci ha lasciati il 27 febbraio scorso, dopo aver trascorso gli ultimi mesi a Casa Tarcisio. In effetti il suo percorso esistenziale comprende molte vite: l’infanzia fino all’età di 11 anni in una famiglia indiana di rango elevato a Mombay, dove viene educato in una scuola tenuta dai gesuiti; il trasferimento a Roma al seguito del padre diplomatico dell’ambasciata indiana, dove allarga le sue competenze linguistiche con l’italiano, il francese e il latino; poi a Rio de Janeiro, dove apprende il portoghese; a Londra, la metropoli che resterà nel suo cuore, con la laurea all’università di Oxford in scienze politiche, scienze economiche e filosofia; l’inizio della carriera professionale a Parigi, a New York, infine a Roma; il ritiro nella sua casa colonica in Valdarno e da ultimo il Ticino. 

Quest’ultima fase coincide con il sodalizio durato quasi dieci anni con la Unitas. Ci riuniamo per la camminata del Primo agosto 2013: fra di noi c’è una presenza nuova, un signore discreto, riservato, un osservatore attentissimo e nel contempo empatico. Attraverso i suoi racconti impareremo poi, a poco a poco, a entrare nelle sue vite. Tante vite che si situano ai due estremi di un ponte fra Oriente e Occidente. L’ha affermato lui stesso: «Io ho sempre pensato di avere la mente occidentale a causa degli studi che ho seguito in Occidente, però ho il cuore indiano o il cuore del terzo mondo». Il connubio fra Oriente e Occidente è la chiave che gli permette di aprire la porta a una missione di aiuto al terzo mondo, fino a raggiungere la carica prestigiosa di vicedirettore generale della FAO a Roma per un quarto di secolo.

Tuttavia le tante vite di Vikram non sono state segnate soltanto da felicità e da successo, ma anche da dolore e da tristezza, dapprima per la perdita della moglie, coincisa tragicamente con l’inesorabile regredire della vista a causa di un glaucoma, e qualche anno dopo per la scomparsa di una figlia. Possiamo così riconoscere in lui un grande esempio di resilienza, controbilanciata dal piacere di tentare nuove esperienze, da una positiva curiosità di scoprire nuove emozioni. È appunto con questo spirito che Vikram stringe con la Unitas quel sodalizio di cui dicevamo.

Una resilienza accompagnata da un’inclusione a 360 gradi; era lui stesso ad affermare: «Io mi sento in visita dappertutto: facilmente posso amare tanti luoghi, io amo la Svizzera». Senza terra ferma, dunque? No, direi piuttosto un cittadino del mondo, che anela ad appropriarsi della cultura e delle usanze del paese in cui si trova: si pone al di sopra delle frontiere nazionali, cerca contatti con persone di ogni classe sociale, si avvicina con eguale spirito d’amicizia sia ai giovani sia agli anziani. È con questi sentimenti che Vikram non si lascia sfuggire nessuna delle nostre attività, le gite, le vacanze, gli incontri di zona, gli eventi speciali, le proposte del GTSC e del Gruppo Santa Lucia, si mette a disposizione per portare il suo vissuto durante sensibilizzazioni destinate a varie tipologie di destinatari, diviene attore del gruppo teatrale I Blackout, accetta di ricoprire cariche ai vertici associativi quale membro di Comitato e relatore della Commissione economica dal 2017 al 2021. Oltre alle lezioni quindicinali di conversazione inglese da lui tenute a Casa Andreina e a Tenero con vari gruppi di partecipanti, dai meno esperti ai più avanzati: sono lezioni che si trasformano in preziose occasioni di arricchimento culturale ispirato a quel connubio fra Oriente e Occidente, durante le quali egli ci porge il suo sapere con delicatezza e con un sottile umorismo che gli erano propri sollecitandoci a intervenire a nostra volta.
[Foto di Vikram con la mano al cuore mentre recita la sua parte sul palco del teatro.]

Un cittadino del mondo, ma con il rammarico di non aver avuto le radici in un paese d’origine. Ebbene, credo che a tale rammarico Vikram abbia trovato un confortante compenso negli ultimi anni, soprattutto dopo essersi trasferito a Tenero, dove è stato accolto con sentimenti d’affetto famigliare. E a Tenero ha compiuto un cammino spirituale maturato a lungo: la conversione al cattolicesimo, sfociata con la somministrazione del battesimo e della cresima il 20 giugno 2020 nella chiesa di San Vincenzo (v. foto); una cerimonia da lui vissuta provando la gioia di essere entrato in una nuova comunità e di essersene sentito parte integrante. 

[Vikram vicino al Fonte battesimale è affiancato dalla madrina Anna e dal padrino Mario. Dietro di loro i tre parroci che hanno concelebrato la Santa Messa.]
Il sodalizio con Vikram lascia una traccia profonda nel nostro cuore. Ora non ci resta che riascoltare la sua voce grazie ad alcune interviste pubblicate su L’arcobaleno dal 2014 in poi, oltre a una memoria autobiografica, da lui stesso registrata in inglese, che ha voluto condividere con i suoi famigliari e con noi. Se lo desiderate, potete richiedere i documenti audio al Centro di produzione della nostra Biblioteca.
Mario Vicari 
Comitato

Care lettrici e cari lettori,

oltre alle due sedute già programmate del 26 febbraio e del 26 marzo, il Comitato si è incontrato più volte d’urgenza, in presenza e in remoto. Il Comitato e la Direzione si sono immediatamente attivati per fare il punto della situazione su quanto era stato reso noto da una trentina di articoli apparsi sui media online e cartacei dal 18 febbraio in poi e da un servizio della RSI, che segnalavano casi di molestie sessuali in seno a Unitas. 

Il Comitato è consapevole che in questi delicati frangenti possano sorgere domande e insicurezze e ritiene che socie e soci, utenti, collaboratrici e collaboratori, volontarie e volontari meritino qualche chiarimento. Innanzitutto desidera esprimere profondo rincrescimento e vicinanza alle persone che hanno subito quanto riferito dalla stampa e garantisce che darà tutto il sostegno necessario per i prossimi passi. Pure dalla stampa il Comitato ha appreso del non luogo a procedere da parte della magistratura e ne ha preso atto. 

Sul tavolo del Comitato non sono arrivate segnalazioni di mobbing. Un caso di molestia verbale è stato trattato nel dicembre 2019 dal Comitato e dalla Direzione con la consulenza di un legale ed è stato chiuso a soddisfazione della persona coinvolta. La collaborazione con un legale è stata voluta proprio per rispettare le procedure corrette e tutelare le parti come previsto dalla legge. La parte lesa medesima si è detta soddisfatta dei provvedimenti presi e non ha ritenuto di procedere oltre. Comitato e Direzione, come datore di lavoro, hanno accertato il fatto e sono intervenuti.

Per gli altri due casi di cui il Comitato e la Direzione sono venuti successivamente a conoscenza diretta, si trattava di molestie verbali o toccamenti per i quali le persone interessate non hanno voluto che si procedesse oltre. 

Il Comitato e la Direzione sono a disposizione per fornire, a coloro che fino ad ora non hanno voluto o potuto esprimersi, un’occasione per essere ascoltati e sostenuti. L’importante è la sicurezza e la difesa delle persone attive con e nella nostra associazione. Unitas non tollera e non tollererà nemmeno in futuro atteggiamenti e comportamenti simili da parte di nessuno, dipendenti, soci, utenti o volontari. 

Il 18 marzo scorso il Comitato ha diramato un comunicato ufficiale nel quale si rendeva nota la decisione di promuovere un’inchiesta interna che verrà affidata ad una figura professionale indipendente nella persona dell’avv. Raffaella Martinelli Peter. Nel successivo comunicato del 29 marzo, si indicavano i dettagli e le modalità dell’inchiesta con la relativa procedura. 

Ci preme inoltre ricordarvi che Unitas dispone di un regolamento contro mobbing e molestie sessuali, a tutela del personale, dei soci, degli utenti e dei volontari, sviluppato anche con l’Ufficio cantonale delle pari opportunità (signora Rachele Santoro). Gli incontri a gruppi per la relativa formazione dei quadri e sensibilizzazione del personale sono terminati. Nelle prossime settimane verrà organizzata un’ulteriore sessione, indirizzata principalmente alle volontarie e ai volontari, nonché al personale che ancora desidera partecipare. 

La regolamentazione, che mira a cautelarci per il presente e per il futuro, è in vigore dal febbraio 2021. Potete consultare la rispettiva documentazione sul sito www.unitas.ch.

Questa è la situazione a tutt’oggi, 8 aprile 2022. Frattanto sono in corso importanti trattative col Dipartimento della sanità e della socialità del Cantone Ticino. Vi terremo al corrente sugli sviluppi futuri tramite i nostri canali di comunicazione.

Per quanto concerne l’attività corrente, che ci sta particolarmente a cuore, a fine febbraio il Comitato aveva “giocato d’anticipo” decidendo di riprendere da aprile le attività associative, che nel frattempo sono confermate a seguito delle decisioni di apertura decretate il 30 marzo dal Consiglio federale. Infatti abbiamo già potuto cogliere i primi positivi segnali di buon umore e di convivialità dagli incontri di zona del 7 aprile e dall’aperitivo culturale del 29 marzo, allietato fra l’altro dai canti degli uccelli proposti dai responsabili di Ficedula. I successivi programmi in calendario sono confermati da subito, con la raccomandazione di indossare la mascherina e di usare prudenza. Fanno eccezione le cene al buio, che riprenderanno a settembre dopo una necessaria fase di riorganizzazione. Ovviamente Casa Tarcisio e Casa Andreina sottostanno alle direttive degli organi cantonali.

Con l’auspicio e la fiducia di ritrovarci in un clima di armoniosa serenità, il Comitato vi invita calorosamente a partecipare numerosi all’assemblea sociale del 21 maggio prossimo.

Mario Vicari, presidente

Casa Andreina
Cari soci e utenti di Casa Andreina, 

il team del centro diurno ha il piacere di illustrarvi un ricco e interessante programma di attività culturali, eno-gastronomiche e ricreative che verrà realizzato nei mesi di maggio e giugno. Di seguito le proposte degli eventi. 

Sabato 7 maggio: non può mancare la tradizionale tombola preceduta naturalmente dal pranzo in compagnia. 
Sabato 14 maggio: visita guidata alla mostra temporanea “Porca vacca”. Un titolo che, in due sole parole, rende chiaro quali sono gli argomenti di questa mostra: il maiale e la vacca. Una mostra da annusare, da spalmare, da stringere, da impastare, da smuovere, da legare, da toccare e, infine, per non dimenticare. Una mostra che, attraverso centinaia di oggetti, racconta una storia attualissima e riporta in vita alcuni gesti, da riscoprire o da imparare, per rievocare ciò che fu, ma anche per vivere consapevolmente ciò che è. Una mostra che ci porterà a riscoprire tempi e modi che ancora ci appartengono.
[Foto di uno spazio della mostra temporanea di Stabio. Cartone giallo arrotolato che rappresenta la membrana olfattiva appeso alla parete nella sezione "Indovina l'odore".]
Giovedì 19 maggio: ogni anno la Rete Caffè Narrativi stabilisce il tema dell’anno a livello nazionale: per il 2022 il tema è l’INCLUSIONE. Casa Andreina è stata scelta come luogo dell’incontro tematico sul tema dell’inclusione che si terrà il 19 maggio 2022 dalle ore 16:30 alle 19:30. Si tratta di un incontro dedicato alle moderatrici e ai moderatori di Caffè narrativi (tutti possono diventarlo!) e anche a tutte le persone interessate al metodo. Gli obiettivi sono capire come organizzare dei momenti realmente inclusivi, quali problemi possono sorgere, quali sono le barriere fisiche e mentali da abbattere per rendere il Caffè narrativo accessibile a tutti, trovare spunti di riflessione per incontri futuri. Relatori saranno una o due collaboratrici di Pro Infirmis. Il centro diurno ospita l’evento ma non gestisce l’organizzazione, quindi per informazioni e iscrizioni utilizzare i seguenti recapiti: 

info@caffenarrativi.ch 

Telefono +41 91 825 38 85.

Sabato 21 maggio: alle ore 9:30, nella sala Aragonite di Manno si terrà l’annuale Assemblea Unitas. Iscrizioni al Segretariato.
Martedì 24 maggio: alle ore 18:00 la Biblioteca presenta l’Aperitivo culturale con Luigi Pedrazzini, che parlerà del Cammino di Santiago di Compostela. Iscrizioni al Centro di produzione.

Sabato 28 maggio: vi aspettiamo numerosi a Casa Andreina per fare gli auguri e festeggiare insieme i compleanni delle persone nate nel mese di maggio. 

Sabato 4 giugno: per iniziare ad “assaporare” le belle giornate estive godendo della bellezza e dei profumi dei fiori, vi proponiamo una passeggiata con pic-nic al parco San Grato di Carona.

Giovedì 9 giugno: sosterremo l’incontro di zona mensile, in luogo che verrà comunicato dalla capozona Luciana Di Giuseppe. I soci del Luganese sono pregati di iscriversi direttamente a lei.

Sabato 11 giugno: per commemorare i cento anni dalla nascita del regista Pier Paolo Pasolini, a Casa Andreina sarà proposta una serata durante la quale verranno lette alcune delle sue opere più famose, accompagnate dalle musiche di Katalin Major al violino, Daniele Barbato al pianoforte e dall’incantevole voce della brava e rinomata cantante Ayumi Togo. 

Sabato 18 giugno: a Casa Andreina vi attende un buon pranzo, ma soprattutto tanta voglia di divertirsi in compagnia giocando a tombola.

Sabato 25 giugno: andremo in Valle Verzasca per una passeggiata con pranzo nel suggestivo paesino di Sonogno; visiteremo inoltre la famosa diga, il cui bacino idroelettrico è stato recentemente svuotato per permettere la manutenzione dell’impianto.

Serate enogastronomiche. 

Per stuzzicare il vostro appetito, lo chef di Casa Andreina ha pensato per voi alcune proposte gastronomiche serali: 

· venerdì 6 maggio: cena di carciofi;

· venerdì 13 maggio: cena di pesce;

· venerdì 27 maggio: cena di fragole; 

· venerdì 3 giugno: carne alla griglia;

· venerdì 17 giugno: gamberoni grigliati;

· venerdì 24 giugno: cena vegetariana. 

Queste cene speciali, come del resto tutte le attività del centro diurno, sono aperte a tutti. Buon appetito!

Le nostre conferenze. 

Nell’ambito del ciclo di conferenze gratuite e informative mirate alla promozione della salute abbiamo organizzato quanto segue.

Lo stress: giovedì 19 maggio a partire dalle ore 14:00 nel nostro centro diurno si svolgerà un’interessante conferenza sul tema dello stress. Disturbo che ha colpito tutti almeno una volta nella vita e che molti di noi conoscono bene. Ma cosa sappiamo davvero di questo stato di squilibrio? Come si manifesta? Come si gestisce lo stress? Ci aiuterà a capirlo meglio il professionista Stefano Barbero, Psicologo e Psicoterapeuta, operativo presso l’ente ospedaliero OSC di Mendrisio.

Il sonno: giovedì 30 giugno, dalle ore 14:00, a Casa Andreina si svolgerà una conferenza sul tema del sonno. Cos’è il sonno? Quali patologie lo possono influenzare? Come si possono curare? Un esperto di questa tematica risponderà a queste e altre domande. 

Iscrizioni auspicate entro il lunedì precedente.

Proposte per l’estate – Concorso!

Il team di Casa Andreina sta lavorando sulla pianificazione del programma estivo. Come lo scorso anno vuole proporre a tutti voi un’offerta di attività e corsi attrattiva e diversificata. Qual è il modo migliore per riuscire in questo intento se non quello di coinvolgere anche voi nella programmazione? Vi chiediamo quindi di contribuire alla raccolta di idee per pianificare le proposte dell’estate che sta arrivando. Avete idee brillanti? Condividetele con noi entro venerdì 6 maggio. Scriveteci allora quali sono le attività del centro diurno a cui partecipereste con entusiasmo in estate. Idee che hanno funzionato in passato, ma soprattutto idee nuove. Elencate le vostre proposte in forma sintetica, non in forma discorsiva.

Tra tutte le idee selezionate (ossia quelle che decideremo di inglobare nel programma estivo), sorteggeremo tre vincitori che si aggiudicheranno due buoni pranzo a testa del valore totale di 20 franchi per la partecipazione a qualsiasi pranzo o cena del centro diurno.

Assistente sociale a Casa Andreina. 

Abbiamo il piacere di comunicarvi che, grazie a una convenzione Unitas – Pro Senectute, sostenuta dall’Ufficio degli Anziani e delle Cure a Domicilio (UACD) del Cantone Ticino, dallo scorso mese di febbraio Erika Butti (nella foto) è entrata a far parte dell’équipe di Casa Andreina in qualità di assistente sociale. È presente tutti i lunedì al nostro centro diurno nei normali orari di apertura. 
[Primo piano di Erika Butti in un bosco. Occhi e capelli scuri raccolti in una lunga treccia.]
Erika lavora all’interno del nostro staff nello svolgimento delle attività quotidiane del centro. Inoltre, in quanto assistente sociale, fornisce consulenza individuale nell’ambito di aspetti finanziari, assicurativi e sociali, come pure nell’informazione sui servizi territoriali legati al mantenimento a domicilio; interviene anche nelle esigenze dei famigliari curanti e fornisce un adeguato supporto per il mantenimento nella propria abitazione; sostiene nel delicato passaggio dal domicilio ad altre soluzioni abitative (centri diurni o case per anziani). 

Erika è disponibile a prestare consulenza sociale a tutti gli interessati presso Casa Andreina oppure negli uffici di Pro Senectute. Può valutare visite anche a domicilio. 

Lucia Leoni, collaboratrice del centro diurno

Casa Tarcisio 
Benessere e qualità di vita.

Non è uno scoop…. Gli ultimi due anni sono stati intensi anche a Casa Tarcisio, come per ognuno di voi dall’inizio della pandemia. Sono i Residenti ad averci dato la forza e le energie necessarie per affrontare questo difficile periodo. La bellezza e il valore della cura e l’attenzione verso l’altro sono gli elementi che permettono al personale di trovare la motivazione e la gioia nel lavoro.

Durante il 2021 abbiamo cercato di portare avanti progetti creativi per i Residenti facendo passi concreti su un modello di cura che mette l’attenzione al potenziale di ogni persona, alla personalizzazione delle attività e all’attenzione ai bisogni individuali. Un modello che permette anche ai curanti di svolgere il loro lavoro con il piacere ritrovato nel prendersi cura dell’altro e con l’obiettivo di migliorare il benessere e la qualità di vita.

[Due persone con la mascherina a colloquio.]
“Gentlecare”, il modello di riferimento, ha una filosofia centrata sulla “persona” che si può riassumere in questi termini:

LE PERSONE HANNO UN VALORE;

L’AUTONOMIA È MIGLIORE DELLA DIPENDENZA;

GLI INDIVIDUI HANNO DIRITTO A UN’ESISTENZA SIGNIFICATIVA.

Il periodo Covid, con la chiusura delle case anziani e l’isolamento ha messo a dura prova residenti, famigliari nonché tutto il personale.

[Foto di due mani separate da una vetrata.]
In questo contesto, allo scopo di migliorare il benessere dei residenti, abbiamo introdotto piccoli passi concreti, grazie anche alla collaborazione dei volontari che rappresentano un prezioso aiuto per lo svolgimento di varie attività e animazioni e offrono vicinanza e relazione umana di ascolto e di sostegno. 
Fra questi l’introduzione dell’utilizzo regolare degli oli essenziali per i residenti, ma anche negli spazi comuni e come sostegno al personale. Si è sensibilizzato il personale curante alla prevenzione, come ad esempio l’utilizzo della lavanda e della melaleuca nelle persone portatrici di protezioni di incontinenza per prevenire disagi e infezioni urinarie; oppure limone e menta per l’igiene del cavo orale.

Con grande soddisfazione di tutti si è creato, a febbraio 2022, uno “spazio BENESSERE” al primo piano con la presenza, ogni mercoledì, di un massaggiatore: al mattino a beneficio dei residenti, mentre al pomeriggio con la proposta di un massaggio di 20 minuti ai curanti presenti, sul tempo di lavoro.

Il personale curante è una delle risorse centrali nell’organizzazione del reparto ed è vitale proporre percorsi di sostegno, di supporto e di formazione in modo sistematico su temi diversi. Lavorare con figure professionali “ricche e complesse” comporta anche la necessità di gestirne le possibili fragilità. Lavorare con l’essere umano è sempre coinvolgente e in un certo senso logorante, poiché obbliga a mettersi in gioco continuamente.

Una giornata extra-muros per tutti i curanti è organizzata annualmente sul tema della “Comunicazione e Relazione” con Rolando Zobrist, ma altrettanto importanti sono le formazioni interne su Cure palliative, Buon trattamento, Aromaterapia, Farmacologia ecc.

Nel nostro lavoro, ci prendiamo il tempo di sentire come stiamo? Abbiamo il tempo di prenderci cura di noi stessi? Vorremmo migliorare il benessere dei curanti perché a loro volta possano essere ancor più attenti al benessere dei residenti e dei loro famigliari. Il sogno di migliorare il benessere e la qualità di vita a Casa Tarcisio implica anche trovare le risorse economiche per poterlo realizzare. Ho conosciuto qualcuno che da bambina mi ha sempre ripetuto «Fai il primo passo, poi la Provvidenza ti aiuterà». Condividere un sogno è già un timido primo passo….

Cecilia Bisi, caporeparto Casa Tarcisio

Prossimi appuntamenti. 

Teatro

Domenica 22 maggio alle ore 17:00 il gruppo teatrale Comediant da Minüs, al Teatro don Bosco di Tenero, propone una piacevole commedia, intitolata: “Agenzia Matrimoniale”. Il ricavato dello spettacolo andrà a favore delle attività dei residenti della nostra Casa. Da fine aprile è possibile riservare il vostro biglietto telefonando dal lunedì al venerdì (orari d’ufficio) al Segretariato di Casa Tarcisio: 091 735 14 14. Vi aspettiamo numerosi per un pomeriggio di risate in divertente compagnia... e passate parola! Ci sono molti posti a disposizione. Forza, riservate il vostro biglietto!

[Logo rosso della Commedia dialettale in due atti "Agenzia Matrimoniale" con raffigurato Cupido.]
Feste dei compleanni.

Il 30 maggio e il 27 giugno, dalle ore 15:00 alle 17:00, nella sala bar festeggeremo i compleanni. Il primo lunedì ci sarà Roberto de Ambrosis, mentre il secondo ci penseranno Paolo Tomamichel e Sandra Eberle ad allietare l’ambiente del pomeriggio.

Biblioteca
[Logo del FestialLibro. Le due "L" a specchio formano un libro.]
FestivalLibro Muralto 2022.

La storia di Unitas e altri racconti… al buio!
Visto il successo riscosso due anni fa, anche quest’anno la nostra Associazione è stata invitata ad aderire al FestivalLibro 2022 che si svolgerà a Muralto da giovedì 28 aprile a domenica Primo maggio. «Un’occasione per incontrare editori, autori e artisti, per partecipare a discussioni, incontri e presentazioni di novità editoriali, per assistere a recite teatrali e atelier, per attraversare insieme i confini che dalla pagina scritta vanno verso il cinema», questo lo slogan della fiera. Potete consultare il programma sul sito www.festivallibro.ch. E noi ci saremo, con lo stand del Servizio giovani allestito nella palestra da venerdì a domenica e con una performance di letture al buio da parte dei lettori volontari della Biblioteca prevista per domenica Primo maggio, dalle 10:30 alle 12:00 nella sala teatro, di fronte al Municipio.
Quella di Unitas è una storia lunga, è una storia di 76 anni, per la precisione, e vogliamo raccontarla attraverso la voce di coloro grazie ai quali la biblioteca esiste e può offrire i propri servizi: le lettrici e i lettori volontari. Sì, perché se la Unitas ha oggi 76 anni, la biblioteca ne ha ben 74! È uno dei primi servizi voluti da Tarcisio, è stato creato da lui e l’ha sempre seguito con un occhio di riguardo, ben conscio (e fiero) dell’importanza della sua funzione. 

[Immagine della scrittura Braille.]
Dal Braille ai nastri magnetici, dalle cassette ai CD e alle SD, e poi le nuove sintesi vocali, i nuovi mezzi ausiliari, gli smartphone e le numerose app che permettono alle persone che non vedono di vivere la loro quotidianità con maggiore autonomia. Una vera rivoluzione per il mondo dei ciechi e degli ipovedenti se pensiamo che oggi gli 8’000 e più audiolibri sono tutti digitalizzati e possono essere scaricati dal catalogo online oppure dall’app Biblioteca in tutta comodità, oltre ad essere disponibili su CD e su scheda di memoria. 

[Victor con CD e Milestone con SD.]
[Nella pagina successiva foto del telefonino con vari titoli di libri che si possono leggere grazie all'app della Biblioteca.]
È questa la storia che vogliamo raccontare il Primo maggio, nella sala teatro di Muralto: la Storia di Unitas e altri racconti… immersi nel buio e accompagnati dalle note musicali di Tommaso Mainardi. Non mancate! L’entrata è libera e ci farà piacere avervi tra il pubblico.

Novità sul servizio VoiceNet: ora anche le azioni ALDI! 

Come sapete, componendo il numero di telefono 031 380 88 88 avete accesso al servizio VoiceNet, dove potete trovare informazioni sulla Unitas e sui suoi servizi. Volete sapere quali sono i prossimi film audiodescritti proposti dalla RSI? Oppure gli annunci funebri del giorno? Componete il numero principale e poi seguite la voce: 3 per l’italiano poi 4 per ‘vita quotidiana e autonomia’ e quindi 2 per annunci funebri, 3 per film audiodescritti, 4 per InfoVotazioni e 
5 per spesa al supermercato. La novità riguarda proprio la spesa al supermercato: una volta entrati nella rubrica avrete la possibilità di ascoltare le azioni Coop (1), Migros (2), Denner (3) e ora, pigiando il 4, anche le offerte settimanali della catena ALDI. Ne saranno felici le abbonate e gli abbonati che ascoltano regolarmente queste rubriche e ne fanno tesoro. E naturalmente… un grande GRAZIE va alle lettrici che da anni, settimanalmente, registrano gli annunci per voi… Mary, Luisa, Yvonne, Silvia e Nathalie! 

Franca Taddei, responsabile Biblioteca

Segretariato
Convocazione Assemblea.

Sabato 21 maggio prossimo alle 09:30 nella Sala Aragonite di Manno si terrà la 63.ma Assemblea della Unitas. L’Ordine del Giorno con la documentazione completa sarà spedito a inizio maggio a coloro che ne hanno fatto richiesta e nel formato desiderato (audio, cartaceo o elettronico). Gli interessati che non sono ancora abbonati a questa lista di distribuzione possono annunciarsi al Segretariato oppure scaricare il materiale direttamente dal sito internet della Unitas. Eventuali interventi scritti per l’Assemblea dovranno pervenire all’indirizzo e-mail direzione@unitas.ch entro il 10.05.2022.

Gite e vacanze.

Ci sono ancora dei posti disponibili per le nostre gite e vacanze. Chi fosse interessato ad andare in Appenzello dal 31 maggio al 4 giugno, a Tirrenia dal 2 al 16 luglio o a Klosters dal 14 al 21 agosto contatti Fiorenza (091 735 69 00).

Servizio tiflologico
Mezzi ausiliari

· Lampade
Nel nostro assortimento di mezzi ausiliari per la lettura e la vita quotidiana abbiamo diversi tipi di lampade in quanto per molte patologie, un’illuminazione ottimale può ovviare e talvolta ridurre le difficoltà di lettura aiutando a sfruttare al meglio il potenziale visivo ancora presente. L’ingrandimento non è quindi sempre necessario.

Le lampade di cui disponiamo sono tutte a luce fredda bianca in quanto è questa che ha la capacità di aumentare i contrasti e quindi di favorire la migliore percezione dei caratteri o degli oggetti che illumina.

Il formato delle lampade cambia a seconda di come le si vuole usare. In caso si lavori o si legga appoggiati su un tavolo si potrà utilizzare la Uno Lamp da CHF 74.–. 

[Lampada Uno Lamp.]
Si tratta di una lampada molto ergonomica e dal design minimalista. Ha la forma di un tubo flessibile che per metà è stelo e l’altra metà è lampada. L’estremità in basso si fissa su una base mentre quella opposta ospita l’interruttore che permette di regolare l’intensità della luce in quattro modi diversi. Lo si toccherà una volta, due, tre o quattro per avere l’intensità desiderata. La posizione poi potrà essere regolata grazie alla flessibilità dello stelo. 

In caso poi si voglia fissare a un piano di lavoro, la stessa lampada esiste anche con morsetto.

[Lampada con morsetto.]
Se si volesse poi leggere o lavorare in poltrona, possiamo offrire una lampada molto simile a quella presentata in precedenza, ma a stelo da terra al prezzo di CHF  257.–. 
[Lampada a stelo.]
Anche qui l’ultima parte del supporto è sia flessibile che rotante, di conseguenza la sezione con la luce si può direzionare con più precisione.

L’intensità è anche in questo caso modulabile.

Seguono poi le lampade che hanno una lente di ingrandimento circolare, circondata da un tubo luminoso a led. Guardando attraverso la lente si avrà il duplice vantaggio dell’illuminazione e dell’ingrandimento.

[Lampada con lente di ingrandimento.]
Esiste la versione da tavolo, Lampada Halo, CHF 102.– con diverse intensità e la Omega 5, ossia la versione più lunga che assomiglia alle lampade “da estetista”. Dispone di un morsetto e di una lente più larga e potente. Può essere montata su un piano da lavoro e costa CHF 298.–. 

[Lampada con lente più larga.]
Le nostre sedi sono dotate di esemplari DEMO che servono proprio a fare dei test per capire se effettivamente l’uso di queste lampade può portare dei giovamenti alla lettura o al lavoro. Non esitate dunque a contattarci per poter effettuare delle prove.

Nella speranza di poter contribuire a una migliore ottimizzazione delle proprie capacità visive e alla propria autonomia auguriamo a tutti una buona primavera.

Barbara Gallo Terzi, responsabile mezzi ausiliari
Servizio Giovani
Tre giorni in una città svizzera.

L’anno scorso, dopo due anni di pausa, abbiamo ripreso timidamente le nostre attività di gruppo con l’uscita all’Alpe Salei in Val Onsernone. Uscita in un ambiente incantevole, bucolico, “fuori dal mondo”, con un bellissimo panorama.

Quest’anno riprendiamo le visite alla scoperta delle città svizzere. Dopo Zurigo, Berna, Coira, il 16/17/18 giugno 2022 partiremo per visitare Basilea.

La città è situata lungo il fiume Reno, sul confine con la Francia e con la Germania.

[Foto del centro storico di Basilea.]
Ci lasceremo incantare dal suo centro medievale e dalle sue numerose attrazioni.

Grazie alle cartine di Roberta cercheremo di muoverci per conoscere meglio la città.

Chissà questa volta cosa scopriremo e vivremo? Lasciamoci sorprendere. Vi racconteremo al nostro ritorno.

A presto.

Raffaella Crivelli, responsabile Servizio giovani

Spazio Ospiti
Con(tatto) al museo

Racconto di un’esperienza sensoriale. 
Il 20 marzo 2022, in occasione della Giornata mondiale del racconto, il progetto Rete dei Caffè narrativi si è unito al progetto TaM - Tandem al Museo per organizzare un pomeriggio diverso dal solito. 

Lorenza Campana, moderatrice di Caffè narrativi e guida TaM, racconta com’è nato il progetto “Con(tatto)”:

«Le mie idee più matte spesso nascono dall’osservazione del quotidiano e dal desiderio di “rimescolare un po’ le carte” nella società. 

Talvolta i destini delle persone fanno sì che appaia difficile creare occasioni di incontro comune e mi piace pensare che non debba per forza essere così. Operare quale volontaria per i Caffè narrativi e TaM - Tandem al Museo mi ha permesso di avere una piattaforma di lancio: entrambi i progetti, sostenuti dal Percento Culturale Migros, si prefiggono infatti di creare occasioni di scambio e di inclusione sociale.

Le opere scultoree in marmo e ardesia dell’artista ticinese Veronica Branca-Masa, la cui mostra Frammento Infinito presso la Fondazione Erich Lindenberg di Porza avevo visitato in apertura a ottobre, parevano proprio adatte a un incontro inusuale, quello tattile normalmente non previsto nei musei. E allora mi sono chiesta perché non dare l’opportunità a un gruppo di ciechi e ipovedenti di godere delle opere alla pari con delle persone vedenti i cui occhi sono stati bendati per l’occasione? Muovendosi con tatto ma creando contatto.»

Il coinvolgimento di alcuni frequentatori del centro diurno Casa Andreina di Lugano, che hanno accolto con entusiasmo il nostro invito a partecipare, è stato un elemento rilevante del programma. Insieme abbiamo visitato l’esposizione delle sculture di Veronica Branca-Masa, con il privilegio di essere accompagnati dall’artista e dalla curatrice della Fondazione d’Arte Erich Lindenberg, Tiziana Lotti, che ci hanno guidati attraverso le opere. L’artista ci ha dato la possibilità di toccarle, dunque abbiamo potuto coinvolgere il senso del tatto che di solito è messo in secondo piano, o anzi spesso proibito, durante una visita in un museo. Per rendere l’esperienza uguale per tutti, i vedenti sono stati bendati. È stata un’esperienza molto particolare e con risvolti inaspettati: per chi vede non è semplice trovarsi all’improvviso senza alcun punto di riferimento e fare affidamento solo sul senso del tatto, per chi non vede non è sicuramente usuale visitare un museo attraverso le mani. 

[Cinque partecipanti con la benda toccano l'opera scultorea.]

In seguito, ci siamo spostati nel meraviglioso giardino della Fondazione Lindenberg e abbiamo degustato un ottimo caffè artigianale “Cafè do Suiso” gentilmente offerto da Yanik Van Der Beek, collaboratore del museo con la passione del caffè. Durante questa fase informale ha avuto inizio il nostro Caffè narrativo, un momento di scambio e condivisione su un determinato tema, guidato da un moderatore. 

[Il gruppo di una dozzina di persone seduto in cerchio.]

La visita di poco prima ci aveva ispirati e dunque abbiamo parlato dell’esperienza appena vissuta. Abbiamo raccontato al gruppo le nostre impressioni e considerazioni, confrontandoci con gli altri. Lo scambio è stato reso ancora più arricchente grazie alla varietà del gruppo e alla reale inclusività che caratterizza questo progetto.

Durante l’ultima parte del pomeriggio abbiamo realizzato il TaM – Tandem al Museo. Suddivisi in gruppi da due (una persona cieca/ipovedente e una persona vedente) abbiamo scelto un’opera e, sempre attraverso le mani e il tatto, abbiamo costruito su quell’opera una microstoria di fantasia, che è poi stata pubblicata sulla piattaforma Musée Imaginaire suisse (www.mi-s.ch).

Valentina Pallucca Forte, Rete Caffè narrativi

Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 

[Logo del GTSC].

Archiviata la stagione invernale 2021-2022, con grandi soddisfazioni per quel che riguarda le uscite che siamo riusciti a effettuare (da una parte l’assenza di neve ci ha ostacolato nelle attività in Ticino, d’altra parte il tempo assai soleggiato ha permesso di praticare quasi sempre l’attività programmata), ma con una nota dolente a proposito di alcuni infortuni nell’ambito dello sci alpino. Sembra che gli interessati siano comunque tutti in via di totale guarigione, ci auguriamo di vederli presto di nuovo in forma.

E le opportunità per muoverci nella stagione estiva 2022 non mancheranno di certo. Probabilmente al momento di uscire con questa edizione avremo già avuto modo di fare una prima camminata nel Mendrisiotto, tanto per sgranchire le gambe.

[Foto di due tandem con Luigi, Loredana, Daniele e Gianni sfrecciano sulla strada incorniciati da fiori gialli].

La stagione di tandem inizia invece con il classico giro del Lago di Lugano, in programma come di consueto il Primo maggio. Con la fine delle restrizioni dettate dalla pandemia si potrà riprendere a sconfinare in Italia, forse già il 15 maggio, di sicuro il 4-5 giugno per un altro grande classico: l’uscita ad Alessandria. Poi ci sarà un’ulteriore uscita il 19 giugno, la cui destinazione è ancora da definire.

Anche le escursioni non mancheranno, per il momento non sono previste in maggio (il cui programma è piuttosto intenso), ma di sicuro ci saranno in giugno: un’escursione al Monte San Giorgio il 25 giugno e l’oramai tradizionale scampagnata in Svizzera interna del giorno di SS. Pietro e Paolo (29 giugno), questa volta a Beckenried - Klewenalp. 

Marco Baumer, membro di Comitato GTSC
La Girobussola

è uno strumento di orientamento che permette ai navigatori di trovare la giusta direzione anche in condizioni avverse.
[Logo dell’Associazione raffigurante la girobussola].

Così abbiamo scelto questo nome per la nostra associazione che, dall’ottobre 2013, si pone come obiettivo lo sviluppo di progetti concreti per l’accessibilità attraverso percorsi turistici e culturali delle persone con disabilità visive, nonché la valorizzazione dell’approccio multisensoriale a luoghi e cose da parte di chi vede.

Ecco alcune nostre proposte di viaggi:

8-13 giugno, Berlino-Amburgo: 

6 giorni itineranti nel nord della Germania, fra la capitale - travagliata e rinascente dalle ceneri del XX secolo - e Amburgo, la “porta sul mondo” alla foce del fiume Elba. Un viaggio ricco di visite multisensoriali, degustazioni golose e passeggiate urbane fra arte e architettura, per conoscere le due principali metropoli tedesche, affini eppure diversissime, antiche di spirito e modernissime di forme, estese fra la terra e il mare. Il viaggio è pensato come sempre per essere pienamente fruibile da persone con disabilità visiva, ma è godibile e interessante anche per chi ci vede: lo riproponiamo quindi in chiave inclusiva, in modo da ammortizzare i costi e condividere i nostri strumenti di approccio al mondo. 

Contributo 930 € viaggio, vitto esclusi.

18-21 agosto, viaggio in Val Cervo: 

4 giorni per scoprire le montagne, i boschi, i sapori delle Alpi piemontesi, nonché la lavorazione della lana, antichi borghi operai, dimenticati mestieri locali, qualche mistero massonico nel borgo di Rosazza, l’arte di Michelangelo Pistoletto. Alloggeremo negli spazi attigui e immersi nella natura dell’antico Santuario di San Giovanni e avremo una guida locale di eccezione. 

Contributo: 595 € notti, vitto e accompagnamento inclusi.

8-11 settembre, trekking di 4 giorni

multisensoriale e inclusivo da Marzabotto a Grizzana Morandi e alla Rocchetta Mattei (BO). Torniamo in appennino anche quest’anno per conoscere e riconoscerci in una delle zone più suggestive del bolognese, crocevia di storie e biodiversità. Contributo: 415 €, incluse notti, colazioni e un pasto, ingressi, guide, accompagnamento.

4-9 ottobre, Costiera Amalfitana:

accompagnati da due guide, una vedente e un nostro socio non vedente di Cetara che ci farà scoprire i luoghi dove è cresciuto, le tradizioni locali come la colatura di alici, le ville Romane, spiagge nascoste, sontuosi giardini, antiche cartiere e i musei navali di Amalfi. Impareremo i segreti di un buon limoncello, passeggeremo nei limoneti e saremo in barca con i pescatori locali. Visiteremo anche i monti sopra la Costiera, per assaggiare i prodotti tipici e camminare al fresco. Faremo anche un giro a Vietri a toccare le sue ceramiche per raggiungere infine Salerno.

Paolo e il team Girobussola
info@girobussola.org
+39 334 83 00 187 / +39 320 25 19 115 

L’Agenda

MAGGIO

1
FestivalLibro a Muralto (10:30-12).
1
GTSC: Giro del Lago di Lugano in tandem.

6
Cena dei carciofi a Casa Andreina (18:30).
7
Pranzo con tombola a Casa Andreina.

9
Gruppo di parola Retina Suisse (11).

13
Cena di pesce a Casa Andreina (18:30).
14
Uscita di Casa Andreina alla mostra temporanea “Porca vacca” di Stabio.
14
Incontro Gruppo giovani (19).
15
GTSC: Tandem in Ticino o Lombardia.

19
Incontro di zona Tre Valli Al Giardinetto di Biasca (12).
19
Conferenza sullo stress a Casa Andreina (14-15:30). 
19
Caffè narrativo a Casa Andreina (16:30-19:30).
21
Assemblea Unitas a Manno (9:30).
22
I comediant da Minüs in scena a Tenero. Ricavato a favore di Casa Tarcisio (17).
24
Aperitivo culturale con Luigi Pedrazzini (18).
27
Cena di fragole a Casa Andreina (18:30).
28
Festa dei compleanni del mese di maggio a Casa Andreina (12).
31
Gita sociale in Appenzello fino al 4 giugno. 
GIUGNO

3
Carne alla griglia a Casa Andreina (18:30).
4
Passeggiata con pic-nic al parco San Grato di Carona. 
4
Incontro Gruppo giovani (19).
4/5
GTSC: Tandem ad Alessandria.
9
Incontro di zona Bellinzonese (12).
9
Incontro di zona Luganese (12).
9
Incontro di zona Mendrisiotto (12).
11
Assemblea dei delegati FSC a Berna.
11
Serata per commemorare i cento anni dalla nascita del regista Pier Paolo Pasolini a Casa Andreina.
13
Gruppo di parola Retina Suisse (11).
16/18
Uscita Servizio giovani a Basilea.
17
Gamberoni grigliati a Casa Andreina (18:30).
18
Pranzo con tombola a Casa Andreina.
19
GTSC: Tandem.
23
Incontro di zona Locarnese al ristorante Vallemaggia (12).
23
Incontro di zona Tre Valli (12).
24
Cena vegetariana a Casa Andreina (18:30).
25
Uscita di Casa Andreina in Valle Verzasca.
25
Assemblea UCBC a Berna.
25
GTSC: Escursione al Monte San Giorgio.
29
GTSC: Escursione per tutti a Beckenried-Klewenalp.
30
Conferenza sul sonno a Casa Andreina (14-15:30). 
Sponsor
Un GRAZIE DI CUORE a chi, anche anonimamente, ci sostiene: 

Ghezzi Viaggi SA

Via Cantonale 72

6802 Rivera

Tel. 091/946 11 21

Fax 091/946 27 39

info@ghezziviaggi.ch

Fondazione Emma ed Ernesto Rulfo

c/o Unitas
Associazione ciechi e ipovedenti 
della Svizzera italiana
via S. Gottardo 49

CH-6598 Tenero

Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88

Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Ccp:
65-2737-0

Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 800-1700
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar sa 1400-1600 ed eventi speciali su iscrizione
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch
Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta.comunicazioni@unitas.ch 
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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